
1. Sabato e Domenica prossima si celebra la Giornata Missionaria Mon-
diale. Le offerte che saranno raccolte, saranno destinate alle Pontificie 
Opere Missionarie, che sostengono in tutto il mondo progetti missionari. 
2. Ottobre è dedicato alla preghiera mariana del Rosario, in queste Chie-
se: 

·  S. Pietro ai Mabellini il  martedì alle 17.00 
·  Madonna della Villa il mercoledì alle 16.00 
·  S. Giuseppe il giovedì alle 16.00 
·  S. Michele il martedì alle 20.30 

3. Gli abbonati al Sussidio Sulla Tua Parola, possono trovare in sacristia il 
numero di novembre e dicembre. 
4.Oggi  sul sagrato a Rivoltella è possibile trovare i ciclamini per contri-
buire alla ricerca sulla fibrosi cistica. 
5. Sabato 11 e domenica 12 celebreremo anche la Giornata Mondiale di 
Preghiera per la cura del creato. 
6. Coloro che, avendo visti realizzati i lavori della Chiesa, desiderano da-
re un contributo, lo possono fare entro il mese di ottobre (per poter co-
sì posizionare un’unica targa con tutti gli offerenti che lo desiderano), se-
condo le indicazioni del foglio che trovate al banco di accoglienza. Se 
desiderano associare l’offerta al proprio nome o al ricordo di qualche fa-
miliare defunto, sono pregati di contattare don Alberto.  
7. In bacheca trovate le informazioni circa il percorso in preparazione al 
matrimonio cristiano che inizierà martedì 13 gennaio: per informazioni 
contattare don Gianluca, 
8. Il vicariato del Lago bresciano in collaborazione don l’associazione 
Comunità e famiglia propone: 

“Ricominciare ad amare”: percorso di fede e di confronto per per-
sone separate, divorziate, che escono da una convivenza o che vivo-
no una nuova unione 

 “La casa sulla roccia”: incontri per coppie di giovani sposi fino a 
 10 anni matrimonio. 
 Informazioni in bacheca e nei fogli informativi in fondo alla  
 Chiesa 
 
 
 

Dieci lebbrosi che la sofferenza ha riunito 
insieme, che si appoggiano l'uno all'altro. 
Appena Gesù li vide... Notiamo il dettaglio: 
appena li vide, subito, spinto dalla fretta di 
chi vuole bene, disse loro: andate dai sacer-
doti e mostrate loro che siete guariti! I dieci 
si mettono in cammino e sono ancora mala-
ti; la pelle ancora germoglia piaghe, eppure 
partono dietro a un atto di 
fede, per un anticipo di 
fiducia concesso a Dio e 
al proprio domani, senza 
prove: «La Provvidenza 
conosce solo uomini in 
cammino» (san Giovanni 
Calabria), navi che alzano 
le vele per nuovi mari. I 
dieci lebbrosi credono 
nella salute prima di ve-
derla, hanno la fede dei 
profeti che amano la pa-
rola di Dio più ancora 
della sua attuazione, che 
credono nella parola di 
Dio prima e più che alla sua realizzazione. 
E mentre andavano furono guariti. Lungo il 
cammino, un passo dopo l'altro la salute si 
fa strada in loro. Accade sempre così: il 
futuro entra in noi con il primo passo, ini-
zia molto prima che accada, come un seme, 
come una profezia, come una notte con la 
prima stella, come un fiume con la prima 
goccia d'acqua. E furono guariti. Il Vangelo 
è pieno di guariti, sono il corteo gioioso 
che accompagna l'annuncio di Gesù: Dio è 
qui, è con noi, coinvolto nelle piaghe dei 

dieci lebbrosi e nello stupore dell'unico che 
ritorna cantando. E al quale Gesù dice: la tua 
fede ti ha salvato!. Anche gli altri nove che 
non tornano hanno avuto fede nelle parole di 
Gesù. Dove sta la differenza? Il samaritano 
salvato ha qualcosa in più dei nove guariti. 
Non si accontenta del dono, lui cerca il Dona-
tore, ha intuito che il segreto della vita non 

sta nella guarigione, ma nel 
Guaritore, nell'incontro con 
lo stupore di un Dio che ha i 
piedi nel fango delle nostre 
strade, e gli occhi sulle no-
stre piaghe. Nessuno si è 
trovato che tornasse a rende-
re gloria a Dio? Ebbene 
«gloria di Dio è l'uomo vi-
vente» (sant'Ireneo). E chi è 
più vivente di questo piccolo 
uomo di Samaria? Lui, il 
doppiamente escluso, che 
torna guarito, gridando di 
gioia, danzando nella polvere 
della strada, libero come il 

vento? Non gli basta tornare dai suoi, alla sua 
famiglia, travolto da questa inattesa piena di 
vita, vuole tornare alla fonte da cui è sgorga-
ta. Altro è essere guariti, altro essere salvati. 
Nella guarigione si chiudono le piaghe, ma 
nella salvezza si apre la sorgente, entri in Dio 
e Dio entra in te, come pienezza. I nove gua-
riti trovano la salute; l'unico salvato trova il 
Dio che dona pelle di primavera ai lebbrosi, 
che fa fiorire la vita in tutte le sue forme, e la 
cui gloria è l'uomo vivente, «l'uomo final-
mente promosso a uomo» . 
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ANNO C - IV Settimana 

Gesù maestro, abbi pietà di noi! 



· Preghiamo 
O Dio, che nel tuo Figlio 
liberi l'uomo dal male che lo opprime 
e gli mostri la via della salvezza, 
donaci la salute del corpo e il vigore dello spirito, 
affinché, rinnovati dall'incontro con la tua parola, 
possiamo renderti gloria con la nostra vita. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.  
Amen.  
 
dal  secondo libro dei Re 

2 Re 5,14-17 
In quei giorni, Naamàn [, il comandante dell’esercito del re di Aram,] scese 
e si immerse nel Giordano sette volte, secondo la parola di Elisèo, uomo di 
Dio, e il suo corpo ridivenne come il corpo di un ragazzo; egli era purificato 
[dalla sua lebbra]. 
Tornò con tutto il seguito da [Elisèo,] l’uomo di Dio; entrò e stette davanti 
a lui dicendo: «Ecco, ora so che non c’è Dio su tutta la terra se non in 
Israele. Adesso accetta un dono dal tuo servo». Quello disse: «Per la vita 
del Signore, alla cui presenza io sto, non lo prenderò». L’altro insisteva 
perché accettasse, ma egli rifiutò.  
Allora Naamàn disse: «Se è no, sia permesso almeno al tuo servo di carica-
re qui tanta terra quanta ne porta una coppia di muli, perché il tuo servo 
non intende compiere più un olocausto o un sacrificio ad altri dèi, ma solo 
al Signore».  
Parola di Dio.Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 97) 
 

Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia. 
 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. 
 
Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele. 
 
Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni!  

In ascolto della Parola di Dio  
· dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo  
 

2 Tm 2,8-13 
Figlio mio, ricòrdati di Gesù Cristo, risorto dai morti, discendente di Davide, 
come io annuncio nel mio vangelo, per il quale soffro fino a portare le cate-
ne come un malfattore. 
Ma la parola di Dio non è incatenata! Perciò io sopporto ogni cosa per quelli 
che Dio ha scelto, perché anch’essi raggiungano la salvezza che è in Cristo 
Gesù, insieme alla gloria eterna. Questa parola è degna di fede: 
Se moriamo con lui, con lui anche vivremo;  
se perseveriamo, con lui anche regneremo; 
se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà; 
se siamo infedeli, lui rimane fedele, perché non può rinnegare se stesso.  
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 
 

· dal vangelo secondo Luca 
Lc 17,11-19 

 
Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la Sa-
marìa e la Galilea.  
Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si 
fermarono a distanza e dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi 
pietà di noi!». Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a presen-
tarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono purificati.  
Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran 
voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. 
Era un Samaritano.  
Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri no-
ve dove sono? Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a 
rendere gloria a Dio, all’infuori di questo straniero?». E gli disse: 
«Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!».  
Parola del Signore.  
Lode a te o Cristo 
 
 

·dopo la  Comunione 
Ti supplichiamo, o Padre d'infinita grandezza:  
come ci nutri del Corpo e Sangue del tuo Figlio,  
così rendici partecipi della natura divina.  
Per Cristo nostro Signore. AЇϿЈ. 


